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Mondo Utilities 

A Ecomondo l’impegno di AQP nella sostenibilità 

  
Valorizzazione della risorsa idrica, energia rinnovabile e ottimizzazione della gestione dei fanghi di 
depurazione tra i temi della prima giornata nella principale rassegna europea dedicata all’economia 
sostenibile in corso a Rimini 
  
Risparmio della risorsa idrica e riutilizzo delle acque depurate, maggiore produzione di energia da 
fonti rinnovabili e valorizzazione e riduzione dei fanghi di depurazione. Sono queste le direttrici sulle 
quali è incentrato l’impegno di Acquedotto Pugliese in tema di sostenibilità. Se n’è parlato in diretta 
su Archè, la web tv della sostenibilità di AQP, nella prima giornata di partecipazione a Ecomondo, la 
fiera specializzata di Rimini punto di riferimento in Europa per la green economy, in programma dal 
26 al 29 ottobre. 
  
Intervenendo nella web tv Archè, il presidente Domenico Laforgia, ha spiegato come in tema di risparmio 
della risorsa idrica AQP sta portando avanti una manovra da oltre due miliardi di euro per il risanamento 
delle reti in tutti i comuni pugliesi. Azioni fondamentali per fronteggiare i cambiamenti climatici in atto e 
al contempo ridurre la vulnerabilità del sistema nel lungo periodo. 

Francesca Portincasa, direttore Reti e Impianti di AQP, sempre in diretta da Rimini, ha illustrato gli 

interventi: recupero perdite e risanamento reti (oltre 500 milioni di euro); potenziamento 

dell’interconnessione dei grandi schemi idrici, dei serbatoi e dei potabilizzatori per aumentare la 
resilienza del sistema (oltre 250 milioni); realizzazione di dissalatori (oltre 40 M€); depurazione (oltre 
500 M€); digitalizzazione (oltre 90 milioni); realizzazione, potenziamento tronchi idrici e fognari e nuovi 
allacci (circa 220 milioni); manutenzioni straordinarie: (circa 400 milioni). 

In questo modo, Acquedotto Pugliese si presenta come protagonista dell’economia circolare, non solo in 
Puglia ma anche nel Mezzogiorno. 

Il percorso della sostenibilità ha portato alla riduzione di 3000 tonnellate annue di Co2 nel 2020, con 
l’utilizzo sempre maggiore delle energie rinnovabili. 
Sul tema dei fanghi da depurazione sono numerosi gli interventi avviati da Aqp: la ristrutturazione delle 
principali stazioni di stabilizzazione anaerobica, l’installazione di stazioni di disidratazione dei fanghi ad 
alta efficienza e serre solari per l’essicamento naturale e la progettazione di silos da posizionare su 25 
impianti di cui 8 in fase di costruzione e 5 già appaltati. 

Altro importante traguardo per Acquedotto Pugliese è il riuso delle acque con 9 impianti pronti ad entrare 
in esercizio e di questi già che 3 forniscono acqua per uso irriguo. Su 43 impianti si sta procedendo inoltre 
alle progettazioni per realizzare l’affinamento e il successivo riutilizzo. Sul riuso dei fanghi il 99% della 
produzione è portata a recupero e tra i tanti progetti c’è anche la sperimentazione sui gessi fertilizzanti 
per uso agricolo. 

Nel corso della giornata, nello stand di AQP sono stati illustrati gli interventi in tema di miglioramento 
tecnologico, digitalizzazione e sostenibilità, in particolare l’innovativo sistema “Smart Meter”, che 
prevede l’installazione oltre 1 milione di contatori digitali. Un progetto strategico che metterà a 
disposizione di oltre 4 milioni di cittadini apparecchiature all’avanguardia 
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Il bollettino 
 

Tre vittime 
e altri 570 
tamponi 
positivi 
 
Sono 570 a fronte di 129.733 tamponi effettuati i nuovi casi di positività al covid 19 in 

Lombardia nelle ultime 24 ore con un tasso di positività dello 0,4 (ieri 0,53%). I degenti in 

terapia intensiva sono 45 (-3) mentre gli altri ricoverati sono 300 (-12). Tre le vittime per un 

totale di 34.148 dall'inizio della pandemia. Per quanto riguarda i casi, provincia per 

provincia: a Milano sono stati 185 di cui 78 a Milano città, a Bergamo 28, a Brescia58 e a 

Pavia 32. 
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La campagna in provincia 
 

Terza dose, 2.300 appuntamenti 
fissati dai pavesi in un giorno 
 
PAVIA Sono 2.315 le terze dosi prenotate dagli ultra 60enni pavesi in poco più di un giorno. Il via è 

stato dato giovedì mattina da Regione Lombardia. Un flusso che fa ben sperare, visto che proprio sulla 

fascia dei 60enni si era concentrata l'attenzione per lo scarso entusiasmo manifestato nel prenotare 

anche le prime due dosi di siero. Intanto, la Regione ricorda che la "dose booster" può essere 

somministrata solo se sono trascorsi almeno 6 mesi dal completamento del ciclo vaccinale primario. 

«Proteggersi con la terza dose di vaccino è molto importante soprattutto per i soggetti più fragili - ha 

spiegato la vicepresidente e assessore regionale al Welfare, Letizia Moratti -. Dopo aver ricevuto la 

prima e la seconda dose di vaccino, la terza è necessaria per continuare a essere protetti. I dati, infatti, 

dimostrano che il richiamo, somministrato almeno sei mesi dopo la conclusione del ciclo primario, 

aumenta la protezione mentre questa, col tempo, tende ad abbassarsi». In provincia di Pavia hanno 

fatto la terza dose almeno 8.345 persone, tra fragili, over 80, pazienti delle Rsa e operatori sanitari 

come medici e infermieri. Ma l'obiettivo, come dimostra quest'ultimo provvedimento di Regione 

Lombardia, è estenderla, nelle prossime settimane anche alle altre categorie e fasce di età. Le date 

precise per la prenotazione saranno indicate solo nei prossimi giorni da Ats Pavia, ma Regione 

Lombardia ha già previsto un calendario di massima. Ad esempio, per gli over 18 si partirà dal 22 

novembre e si prevede di completare la campagna entro maggio. --D.Z. 
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L'Aifa dà il via libera, il sì atteso il 3 novembre: coinvolto un milione e mezzo di 
italiani. Terza dose fino agli over 40 

Johnson&Johnson, serve il richiamo 
 
ROMA Salvo sorprese arriverà il 3 novembre il via libera dell'Aifa alla dose addizionale per il milione e 

mezzo di italiani immunizzati con il vaccino monodose Johnson&Johnson, che molti hanno fatto 

pensando così di semplificarsi la vita con un'unica puntura. Del richiamo si è iniziato a discutere ieri 



nella Cts, la commissione tecnico scientifica dell'agenzia italiana del farmaco, ma l'orientamento è 

quello di dare il via libera alla dose di rinforzo sulla falsariga di quanto già deciso dall'americana Fda, 

che ne ha autorizzato la somministrazione a due mesi dalla prima, in virtù dei dati che indicherebbero 

un calo della protezione immunitaria a distanza di minor tempo di quella osservata negli altri vaccini a 

doppia dose. Anche se la multinazionale Jannsen che produce J&J tiene a precisare che «uno studio 

basato sui dati registrati negli Stati Uniti ha dimostrato un'efficacia stabile del vaccino del 79% per le 

infezioni correlate al Covid e dell'81% per i ricoveri». Mentre «non ci sono evidenze di efficacia ridotta 

nel corso della durata dello studio, compreso quando la variante Delta è diventata dominante negli Stati 

Uniti». Fatto sta che, così come negli Usa, anche da noi dovrebbe essere consentito il richiamo 

eterologo, ossia anche con un vaccino a Rna messaggero. Resta da capire, ma questa è una decisione 

che competerà al ministro della Salute Speranza, se con la seconda dose di J&J si prolungherà di 

dodici mesi anche la validità del Green Pass o se per questo rimarrà la regola in vigore per gli altri 

vaccini che fa scattare il timer a partire dalla prima dose. A rigor di logica si dovrebbe optare per la 

prima soluzione, perché J&J in parecchi casi è stato somministrato, soprattutto a colf e badanti ma 

anche alle forze dell'ordine, già diversi mesi fa e far decorrere i dodici mesi della scadenza del 

certificato verde da quella lontana prima dose significherebbe lasciare solo tra pochi mesi senza 

lasciapassare sanitario centinaia di migliaia di persone. Nel frattempo l'Aifa ha dato ieri il via libera alla 

dose «booster» del vaccino Moderna, da somministrare agli over 18 a sei mesi di distanza dalla prima 

dose. Come per il vaccino Pfizer, questa opportunità per l'agenzia dovrebbe essere riservata in via 

prioritaria a immunodepressi, trapiantati, iper-fragili, over 80, residenti delle Rsa e personale sanitario. 

Anche se, com'è noto, il governo ha già ampliato il booster fino ai sessantenni, con l'idea di passare ai 

cinquantenni all'inizio del nuovo anno per poi coinvolgere probabilmente anche gli over 40, mentre per i 

più giovani tutto dipenderà dall'andamento dei contagi. Se con il 90% di immunizzati e i primi tepori 

primaverili dovessero scendere ben al di sotto del livello di guardia, renderebbero la terza dose 

superflua per i più giovani. In questi ultimi giorni c'è stata un'accelerazione, che ha portato a 

raddoppiare in poco più di una settimana le terze dosi somministrate, giunte ieri a un milione e 335 

mila, pari al 27,1% di immunodepressi, ospiti delle Rsa e sanitari e al 36, 7% degli over 60. Ma resta il 

fatto che di questo passo ci vorrebbero sei mesi per coprire tutta la platea della fase uno 

dell'operazione prima di passare agli under 60. Questo perché tra novembre e dicembre per molti 

ultrasessantenni e settantenni saranno passati i sei mesi che consentono di mostrare il braccio per la 

terza dose. E con una platea destinata ad allargarsi di parecchi milioni, il generale Figliuolo dovrà 

affrontare una vera e propria campagna vaccinale supplementare, utilizzando farmacisti e medici di 

famiglia, ma senza smobilitare gli hub. --pA. RU.© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 

 

                                                              


